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UN PROGETTO SOCIALISTA 
L'on. AlbertiHii, ulie ha g.& uvulto 

brevomentt) alle GnaiDra un suo pro­
getto por an» tasaa sulle decoraxiniii, 
non s'è urreatatu a quualn prima pi-ova 
doll.t sua attiviti , ma ha etudiato ed 
elaborato un altro piogotio di impor­
tanza e di mole bî a maggiore, ispirato 
al soncotto emiiieutemunte democratico 
e aooiale dell'uboliziuuo dei dasi sulle 
farine, sul pane e sulle pasto, e della 
tassa aul sale. 

Sul caraitera sodalo di (jui-alo pro­
getto uua 6 necossarlo furmorsi: la 
sampiiGO oiiutjuìaziouu del tito o di esiso 
e la lettura dei due primi arliculi basta 
a renderne edotti. 

Ma l'Albertuni non ai è fxrm'it» a 
proporre l'abidizluiie di cespiti di forte 
e sicuro gettito per l 'eruno, Baso ha 
pensato a eurmgarua gii ofletli iìnan-
EÌUII con proposto di nuovi provvedi­
menti, iup rute a coocetti, rad culi come 
gli aggiavi fortissimi enlle eredità e la 
devoluzione allo Stito di talune erodila 
oltre un certo grado di parentela. 

Jicco il prog>itto: 
Art . 1. È abolita ogai iinpoata sntlu 

produzione, esportazioue e consumo, sul 
Baie. 

Lo Stato riduce il priizso di vendita 
del sale di qualsian! ijualitdj prodotto 
Belle ealiue governative, al prezzo di 
ooato. 

Lo. Stato perde L. 5^,000,000. 
Art. 2 £ ' abolito ogni diizio interno 

di consumo governativo ecuinunale sulle 
fiiriue, pane e paste. 

Lo Siiiio perde L. 17,000,0 0. 
Art . 3. Le aucoessioni di cui parla 

l ' a r t . U)9 della tariffa auiiosst alla 
legge i3 settembre 1874, ii. 2076, non. 
òhe la douazioni a favore di i<itituti di 
beuefieeuza couteinpiate dall'art. 97 
dulia tur.ffa medesima sono esenti da 
tassa di registro. 

Sono pule esenti tutti i valori tra­
sferiti pur causai di morte, inferiori alla 
somma netta di liro 2,000 e quelli < in 
linea rette fino a lire 10,000. 

Art. 4. (ili articoli 9.i, 96, 97, 98, 
99, 100, 107, 10!?, HO, n i , 112, U 3 
e 114 (Iella turiird aiiiieesa alla eiiddett» 
legge 13 'settembre 1874, sono mo liii-
cati secoudo le nuite tariffe. A a B. 

Sono abrugute le disposizioni di cui 
r articolo 158 dell' anzidntta bgge e 
quelle Ountenute nell'art. 4 della legge 
12 luglio 1888, ^ . 5515. 

É d«ta facoltà all' erede di bimi in­
feriori alle lire 100,000 di pagare la 
tassa di aucceasioue m 12 rate mensili 
oom uoiando sei mesi dopo l 'apertura 
della successione. 

Lo Slato guadagna lire 50.445,471. 
Art. 5. All 'ar t . 1 del R. Decreto 28 

• AFPBNDiOB DEL FRIULI 

La donna è un angelo 

o un demonio'? 

agosto 1877 è futa la seguente ag­
giunta: «Su, reilditì provenienti dai 
iitvdi del Debito pubblico l'imposta di 
riccbcxzii mobile è stabilita nell'aliquota 
del 29 0,0. 

Lo Stato giiftiiiigiia L. 39,000,000. 
Art. 6. & data fucoliA ai Gumuiiì di 

imporre un dazio pniprin sugli articoli 
luasniiri compresi nella (abella allrg, 0 
aiiiiemii al presfliitn progetto nel limite 
del 40 0|0 del valore, ferine re.-itiindo 
per ogni nltr.i nggntio le dìapoiiizioiii 
di cui la luttora B dell'articolo H 
d-lla leggo 11 agosto 1870, numero 
5784. 

Alt. 7. L' art. G della legfje 11 ago­
sto 1S70 à miidiBoato come segue: « È 
vendita al minuto pel vino quella iu 
quantità non superiore a 100 litri . . 

Art. 8. All' art, 742 del vigente co-
dico civile viene portata la seguente 
modilicaziiine: « La successione (legìt­
tima » non ha luogo tra i congiunti 
olire al B 0 grado ». 

Ari. 9. L'art . 758 del codice civile 
è mod'douto come segue: a In mancanza 
dpllo persone chiaraatH a sucoedera se­
condo le regole stabilite nelle sezioni 
precedenti, l'eredità si devolve allo 
Stato. Lo Stato cederà gratuitamente 
l'uso ed (1 ifodiiaentu doi boni eraditati 
a Società cooperative, agrìcole e operaio 
di lavoro, secondo le norme stabilite da 
apposita legge. 

Alt . 10. SoiiD sbrodate tutte le di-
sposizio.ii contrario alln preamite legi;e. 

Totttla Kuadigiio lire 20,445,471. Per­
dite lire 69 000,000 

Lo Stato gUFuliigiia L, 20.445,471. 
Alberloni — Badaloni — Met'canli 

PrampoUni — Calti — Baselti — 
Be'enihi — Maffei — 'Aubeo — 
Vendemmi, ~ A. Gaetam — N. 
Nasi — R. Luzzailo — Sacci — 
R, Rampoidi — Bovio — Mer­
loni — Agnini, 

Il progetto è aocompagtinto dalle 88-
gueoti 

Note llluetraliye. 
All'ari. 1. 

Dal bilancio industriale dell' azion'la 
dei .'sali por l'eseroiiio 1S91 92, compi­
lata dalla Direzione generale pelle ga­
bello, risulta che il prodotto dal ra^no-
poiio fa in complesso di L 6;2,«40,500 
LaspesuintuttoaiDMionlau» 11,299,962 

(Il giorno 10 del correnti} aprile il gdnialo 
feonttoro Pdolo Alantogaẑ a piilibliobofA ooì tipi 
del 'Troves un aùoyo, od iiitercneantisBiiiio libro i 
^iiiGlogia della itonna,^ una compiala moaogràfìa 
Ulvìii» iu ti'o parti: lu Fisioloffia, la PsUolagia 
'•della dontia a ì Problami pratioi. 11 proooute 
capitolo forma l'introduuiono duU'opora). 

Siate 0 non siate oredeuti : se per 
oouaaotudino o pur devozione, se par 
curiosità o per (are all'aiuure, asiìistete 
la oliieau alla laesaa, vi ò uo momentu 
io qui dovete aguzzar gli or.chi e aau-
tir commosso il cuore. É quando il sa­
cerdote, piegando tutto li suo Cvirpo in 
atto d> Uiuiltà davanti all'altare su oui 
soiutiUu il calice dorato aeila penombra 
del teiàpio, pi .piuchia il petto con pro­
fondi) aumentàfueuto di sé etesso, eaoia 
mapdo pift volte ! Domine, non sum di-
gnus! 

Si(i quello m ricordo antropofagióo 
0 un'inito storico, non importa. ,£l una 
delle scene piti commoventi, è'uno dei 
quadri più umani nella storia dalle re­
ligioni. 

Un uomOj ohe,da*a!iti ad un miateto 
oscuro, fora'ancha orribile, ohe scuote 
Ili itti dai fondaknenti la ragione e la 
fede, piega il oapo e il corpo e ai at­
terra dmanal a qualcosa di molto piti 
alto, di molto p.ù grande di lui. Vuole 
a'bbriicaìarè'ilnioà'do — e Je sue brac­
cia Bon brevi a tonto amplesso ; — vuol 
oouquialare il vero — e il vero gli 

s; — vorrebbe essere un tempio 

L'utile netto del monopolio 
fu di L. 51,548,628 
Nel precedente esercizio l'utile netto 

ammonta a circa 62 milioni. 
Il sale paga ai; dazio di esportazione 

di 22 centesimi per tonnellata, ed in 
alouui Comuni chiusi un dazio d'intro­
duzione dai 30 ai 40 ountosimi al quintale. 

di puma 0 dì virtù — e dalle viscere 
prolbndo gli sorgùuo pruriginosi, oaldi, 
i des dori della bestia. 

Domine, non sum dignm I Domine, 
non sum dignits ! 

^ anch'io sono la tutto simils a (juej 
sacerdote. 

Giunto alla soglia della veoohiaia, 
dopo aver studiato per tutta la vita 
l'uomo 0 i suoi dolori e lo sue gioie; 
voi rei iunan» a morirò tracciare la iì-
siologia della donna, che ho amata e 
adorata come madre, come «matite, 
come dolce ooiupagua della vita, come 
sorella, come figlia; e dinanzi u tanto 
altare senta anoh'io la mia debolezza 
cresaiuta cogli aoni e troppo impuri 
all'ulta impresa. 

Odiando la retorici fin da faueiuil'i, 
intendo in questo momento le conliia 
Bioni altitonanti di modestia e di umiltà, 
con Olii prediontori e accademici inoo-
loinciiiuo prediche e disoorsi; pili ohe 
mai ricordo il 'prete cattolico ohe s'in­
china all'altare. Domine, non sum di­
gnm I 

Se non ohe il mio altare è il culto 
per la donna, di cai ho fatto la mia 
religione, e il mio Domine- è "U. mia 
mamma, la mia compagna, la mia 11-
gliuola. 

Se la mano stanca non saprà trap­
elare ohe lineamenti incerti, se il pea-, 
siero fiacco non saprà penetrare nel 
profondo orgitnisino della donna per ca­
varne fuori l'immagma sua vara j non 
verniciata dall'adalazione, non sporcata 
dallo contumelie i ae anch'io dovrò diro 
col poeta : 

Lo lipirìtó è proato, ma la camo è stanila, 

il mio libro sarà almeno una raccolta 
I di frammenti snila donna, lascoUl dai 

Il prezzo dui a ile in Itilia A niev i-
tis.iimo ed in ni'suru certo superiore a 
quella ndotiina dai popoli più civili 
(Aleisio, Sistema Iribulurio in Italia, 
voi. rr, p;ig, 4G7). 

Il prezzo dei .sala coiiiuno in Italia, 
secondo la laritTa Magliani 23 novem­
bre 1885, 6 di lire 35 al oaintalo (vedi 
la relazione Aragfiani, sutrouinibua'fi­
nanziano 1885, pag. 40 e eenueiiti). 

In Friincii, secondi il decreto 20 a-
prile 1831, si vendo a lire 10 il qum-
tulu; ìli Gonnima Vimfoatn intain iii-
teriia e di conliiie è di marchi 12,80, 
e Bi vende ni minuto a '28 cnotes'ini al 
eh lograinma; in Austria co.itu fiorini 
2,40 al ijnininle; «fdl'Inghilterra, Nor-
vogift, B.'gio, Rosala non esisto all'in­
terno uloniia imposta. 

All'ari. 3. 
Secando i dati ufficiali esposti nel 

progetto di riforma del dazio consumo 
dell'ooor, Migiiani (Atti parlamentari, 
sessione 1H78-79,) d d-izio consumo go-
vetfniitivo sulle farine romii? allo «lato 
lire 16,797,869; ai comuni chiusi lire 
13,064,489. 

Molti comuni apèrti impongono un 
danio comunale sulle fanne, pane, 
paste; non si hanno dati prec si per 
valutare l'ootiià dal reddito, ma non 
può essere molto rilevante, 

Coli'art 7 ui compeneaiie anche questi 
ooiuaoi dei danno dtirivunte dnJl'abttJi-
zione del dazio sulle farine, 

All'art. 3. 
Pur tal modo sono esenti tutte lo 

sucoeJ.'.'ìoni qnaud» hsni)» luogo a fa­
vore di Società cooperative, mutuo soc­
corso e>l In gnnere tutte quelle istitu­
zioni che sono vantiiggìoae alle classi 
lavoratrici; nonché di istituti di beno-
fioi'uza 1 quali abbiano per iaeopo di 
soccorrere !e elossi povere tanto nello 
stato di salute che di malattia, occ, od 
avviarle a qualche professione, arte o 
mestiere, purché l'amministrazione di 
questi istituti aia sottoposta alla sor­
veglianza della autorità governative, 
comunali 0 provinciali. 

All'art. 4. 
SI é caloolato a L. 60,835,472 il 

vantaggi» ohe avrebbe lo siato appli­
cando le nuove tarifE.! sude snucesaìoni 
6 donazioni. 

Il calcolo è fallo sulle statistiche uf­
ficiali pubblicate dilla direzione gene­
rale del Demanio e tasne per l'esercìzio 
1890-91 (Boìletlino iiffloinlt;, giugno 
1892 sene 2.i, volume XXI iis, pag. 
428 « seguenti). Per oiaachuduno degli 
articoli di cui si propone la modilioa-
zinne della porceutuuio si fece uua ta­
bella, ove 6 indicita la somma dei va­
lori trasmessi seconda il dato ufficiale, 
ed ove è fjtto il calcolo del reddito 
della tassa in base alla tariffa proposta. 

Le tabelle sono otto e riguardano 

peusaturi di tutto il mondo; ma pii'i 
aooofa dali'u3ói6t'V«iziotie e dalla atadio 
dalla natura. 

* * 
La donna é stata poco atuiliata e stu­

diata mala Abbiamo i»oni>gr»fie oom-
piete del baco da setii, della melolonta, 
del gatto : non ne abbiamo della donna. 

Perchè questo paradosso? 
'c'rima di tutto perché la donna è un 

uomo, e noi abbiamo studiato le piante, 
gli animali, ogni cosa, prima di studiar 
noi ; forse perché l'imagine < nostra ri-
fieasa dallo specchio della scienza oì pa­
reva paco bella. K poi, perché la donna 
é troppo vivamente, desiderata da noi, 
e la vediamo sempre attraverso il pri­
sma della passione, non colla limpida 
lente dell'oa-jervazione. 

Pensando a lei e di lei, non possiamo 
dimenticarci tutti i desiderii, tutti gli 
ìuiii a lei rivolti nel lirismo dell'amore, 
8 aeppufa i profondi ibatastuaì, \a a-
mare deiuaioui venuteci da lei- Nesjuuo 
è p'ù odiato di chi fu molto amato e 
molto ci ha offeso. Pmooli «moti n w 
danno oh- pioooli odiii sono i 'gnmdi 
amori che ci aprono la via ai grandi 
delitti e alle grandi inginstizie. 

Nei primi oropuaooli d«U'ad»l«scen»a 
la donna-oi appare come un angelo roseo 
circondato da tutte lo aureole del pa­
radiso; un profumo inebbriante di rope 
emana da lei come da un giardino d'.Ó-
rienle, e oocUi e mani e lantaaia 6 vo­
lontà, tutte io forse dell'anima e tutta 
le energie nascenti della giovinozisiii, si 
inchinano dinanzi ,a qu^Ulimmagiu», ohe 
CI annunzia l'alba delta vita- vera. 

D-i <ìa8l momento h danna aoa ei 
abbandona più: esisà ci è sempre ac­
canto, visibile 0 invisibile, ooipit l'ombra 

I di noi stesai, ESBÌI è in fondo ad 

soltanto i trasferiraenti per causa di 
morto. 

I risult'iti numerici delie tabnllo sono 
riiiasnntì in iipposito prospetto con note 
epioiiative. 

Per le donazioni mancano dati pre-
oiai. S'ò fatto però un conto approssi­
mativo desunto driUn stessa pubbica-
zione adta'mla, ohi « pagina 445 negali 
per, donazioni e liberalità la cifra di 
milioni 364 circa. A questi valori si 
è applicata la tassa di lire 4, che dà 
an reddito, oho pnò oomiiiiìtutBÌ minimo 
di circa 6 iniliimi e mezzo. 

yl^'nW. .5. 
iV. B. — Alla presento pubblicazione 

é annesso aolt-into il prospetto ridssnn-
tivo. Le tasse applicale alle dciiazinni 
essiìn-lo uguali a quella stabilite per 
(rnsferimenti in c'ausa di morte, si lascia 
la pubblicazione dell'allegato B, 

II Bodio [Indice del movimento eco-
nornioo, pag. 101) dà per la rendita del 
Debito pubblico (consolidato, debito re­
dimibile, boni del tesoro) la cifra di 
lire 670,917,932, o da cui lo Stato ri­
trae [i-ir ricchezza mobile, mediante trat­
tenuta, circa 75 milioni. Portando l'a­
liquota di ricchezza mobile al 20 per 
cento, il reddito aumenta di 39 milioni. 

All'art. 6, 
L'applicitzìono della tariffa proposta 

compenserà i Comuni chiusi della por-
dita dal 13 milioni e mezzi consugnenté 
all'abolizione del dazio sulle farine. 

All'ari. 7. 
Nei 7909 Comuni aperti il dazio é 

pagato, salvo 1» carni, dalla popola­
zione povera, i b'inestaiiti ohe possono 
comprare all'ingrosso non pagano nulla. 

La modificazione proposta ha per i-
scopo di riparare almeno in patto a 
quest'ingiustizia e nello stesso tempo 
di risarcire quei Gomnni aperti ohe a-
v'easero dazi propri snilu farine. 

Cronache friulane. 
Aprilo (1358). Girtranni di Feletto 

viene dal patriarca Nicolò nominato 
Capitano di Udino. 

X 
tln pensiero al giorno. 
Il genio i nume il sole : porta nel 

lino splendore la scusa delle sue mao-
cliie, 

X 
Ls sfinge, Monovorbo. 

N G A 
Spiegiizione del moiioverb'i precedente: 

TliAVEUSlA (traversi a) 
X 

Per finire. 
Galanteria amerioana. 
Un giovane americano : 
— Ah t miss I IO vi amo ( Per carità 

ogni pensiero, è accanto ad ogni vo-
Ionia;. NÌ dirabbe che i polsi del no-
stro cuore battono unisoni col ouore di 
lei La cerchiamo di giorno, la sogniamo 
di notte; essa è il calore e l'incubo 
della viia. Ci crediamo uomini e tro­
viamo di non easere chi la metà di un 
uomo, e l'altra metà é disgiunta da noi 
e la ceroh-amo avi lamento, incesaante-
meiilej la invochiamo per rimarginare 
quell'immensa ferita, che fa della nostra 
esistenza eensa di lei, una piaga asn-
gulnaute e dolorosa. 

L'adolescente div^iata un giovane, il 
giovane un uomo; ma la donna è sem­
pre là, sempre con noi o davanti a noi. 
Più facile è digiunare di aria, di luce 
0 di pane, che dell'aiunre di lei. Or som­
mersi nella voluttà dalla femmina, por 
cercar di sprezzare la donna; ora tirau-
nicainuiite cisti por la aperanz-i di poter 
vivere soli; ma, 3oh<avi o ribelli, avvi­
liti 0 eupiirbi, l'aiig -Iu loato e ilainHieg-
giaute é sempro con noi e davanti a noi 
col calice delia voluttà o del veleno nella 
sua mano. Auoha cogli occhi chiudi alla 
luce, anche ciechi e sordi, la y,edifi,mo, 
la sentiamo, ohe respira con noi,, ,ahe 
vive con noi della stessa vita, 

E coinè md potremmo studiare qon 
animp sereno quel finiaami, ohe oi, af 
tttamua e oi ipnotizza? Potremo innal­
zarle degli inaio lanciarle d'elle beitipra-
mie; ma giudicarla con gjastizla^durapto 
la giovinezza, giammai. 

ii prete ootidaaasto volootar'aoflflte 
0 involontariamente a|la oa^lità, ^ il 
giudice più. ingiustq della doona, perché 
eente una ribsllioue di tutto il suo spi 
rito contro quella prepptentlssima crea­
tura, ohe, non chiam ta, sieda oon lui a 
mensa, gli appare tra lo linee del bre­
viario, lo bacia tebrilmente nei sogni 

T.«MyF*. 
In tarxa pnglaii: ,^.. 
Comimicaii, Necrologie, DiclilarMlom, a|_: 

ninitrmlamoati '. Cent, 16 « ^ 
p9t ììroa.' g 

In quarta pagina • 10 = ĵ * 
Pur pi6 iomniiml prjBi d» convonlrtl, 

Uii ruimrn «rralraU CsnIMÌnil IO' g * 

Bi voniJa aU'Eiilcola. »)!* carfailotfa Bar- ** 
dusco Q prosilo 1 prtnr.ipali tabaccai. 

non mi respingete, o altcitaenti ini farò 
.saltare le oervell'à. ' ' " ' 

— Beno : il revolver oompriitelo dilt 
Tomson, l'armuiuolo ohe è il mio fidan­
zato. 

Penna e Forbici. 

HAlLà PROVINCIA 
P o n i c i t n n r , 5 aprile. * 

FeriineniD. —- Nola msita. 
Stanntto venne trovato ferito al collo 

ootto Taim "Oiuseppo di 24 anni, frut­
tivendolo. '>:ii dine che aia «tato an colpo 
di trincetto da parte di un cotale, ohe 
oro primo aveva avuto nn- diverbio oon. 
lui. Ma corre nn' altra versione, o cica 
che il Turni, nn po'al liccio,, siasi ferito 
cadendo con una bottiglia ohe aveva ia 
mano, Riìcatomi a questa Ufficio di P . 
S. non ho potato avere, più esatte no-; 
tizie. Dal certificato medicai risulta es­
sere prodotta la ferita .proppio da. 
arma contundente. Il Xanxi ebbe una, 
grande perdita di sangue, e la feritq,, 
venne giudicata gaarìbila iu otto giorni. 

Oggi, col trono dello 2 pom. gianse 
a questa atazione, proveniente da £'i-
teuzn, la salma della povera oontessiua 
Maria di Maniago, che poi venne su­
bito trasportata a Maniago. La povera 
gontessinn era andata a Firenze peu 
passare alcuni giorni presso una sua 
sorella. Fiero morbo la colse e in breve 
spezzò la trama dalla saa eaiatanza. 
Aveva a anni. MI dicono fosae bella; 
pjentile, buona, e molto oariti|Hevole. 
Eijll é par queste sue ottime qualità 
che a Maniago é da tutti latnentata la 
di lei perdita. 

Il Cronista 

Cividttle, 6 aprite. 
incendio- ' 

Oggi a mezzogiorno si è inoendlato 
un piccolo fabbricato rustico di proprietà 
del Signor Lorenzo Qabrioi, aitnato aul 
Ifortino. 

ÀuRorsoro i pompieri, i oarabiiiieri, 
le autorità, a molta gente del vioinato; 
ma l'acqua tnanca affatto in quella lo­
calità, peroni i pompieri dovettero li­
mitarsi a difendere alla meglio il vicino 
piooolo l'abbricaln di abitazìbua civile. 

Non vi posso al momento preciaarè 
il danno, che però non deva essere stato 
rilevante. Credo che i locali incendiafi 
Siena assicurati. 

P c r o o t t o , 5 apnle. 
Sagra. 

Coll'aprirai della bslla stagiono, co!le 
giornate che invitano ull'aperta campa­
gna, coti quella voglia cho ognuno dove 
sentirsi di muovere iu gambo dopo la-
delia notte. E allora che un saaerdota 
virtuoso e casto, Benjimm Barbò, in-
.vitato a darò una de&nizìone della donna, 
riapondevsì : 

Pourijuoi ma deraandor ce qua c'ost qu'uuo foontto, 
A moi doat la doatiu est d'igoofor Pamout- f . 
Ah I d'aa avouglo nò voan dochireriez l'Unto, 
Sì vous l'Ji domaadìoz co quo o'ost qa'nti beau jonr 1 

lì: allora ohe i santi (come vedrete 
più innanzi) vomitano anatemi e male* 
dizioni contro 1» dohsia. É allora che 
Origene risolvo il problema, mutilan­
dosi. 

La donna fu dunque e sempre adu* 
lata 0 sprezzata, fiitta segno d'incstìn-
gnibil odio o d'indomato amor. 

S irebbe un libro curioso, quella olio 
iu pagine allerne schierasse dinanzi ai 
«ostri occhi tutti gli oina^fgi di adora­
zione 0 tutte le bestemmie, che l'uomo 
ha deposto ai piedi di Eva. Alla fino 
di questo preambolo. In poche pagine, 
vedrete nn saggio di qtiesto libro del­
l'avvenire. Diomino intanto a subito, che 
iieiaon Dio ebbe tanti adoratori, neaaan 
demmio tante maledizioni CIM^^* }.* 
donna. 

Perohètantoodio? perchè tantoamore? 
Perchè il possesso d^Ua'donnà desi­

derata è la gioia dalle gibiè'j pefohè, di­
pinta dalla fantasia più alìita'uÌ3lle óre 
del desiderio, oi ajiparo sampre'mtìore 
di quel quadro, quando l'arii si é raf­
freddata e gli Incensi aeri speJtjl par­
che dopo l'eaag-rita adorazione,' vian'e 
spontanea l'ingiuria dell'ingiusto' di'-
sprezzo. 

Avevamo giudicato un Dio la orea-
tura desiderata e amata: la vediamo 
eguale a noi, perchè anch'essa è ciò 
uomo a da quel momento fe mollo meno 
di un Uomo ; è un demonio. 

Noi guRrdiamo sempre I» uoatca noni-



IL FRIULI 
soiate inerti par ijaaloha tempo, chi 
non vorrà uscire dalle proprie casa, dalle 
propria oooapazioni, per reoatai domeniua 
a oorr. « Peroutto dova vi sarà la so-
•litft grandiosa festa da ballo? L'orolie-
Btra diretta dal maestro Salvador!, ha 

!''già in pronto una quantità di ballabili 
t ohe faranno venir voglia di ballare 

anobe al più veoohì. 
In tale oooaeioue, some sempre, le 

osterie e trattoria saranno provvista di 
'Ogni ben di Dio, e nulla tralasoieranno 
onda 1 foreatieri ripartano soddisfatti. 

Una buona e bella idea 
è stati lanoiata a Cividala dall' avv. 
Carlo Podrecoa per festeggiare In quel 
Miudamento la ricorrenza delle nozze 
d'argento dei Sovrani 

< Se la cagioni tutte della poolaola — 
egli ha detto — oonoorrono, nelle guise 
più avariata, ad un fastaggiameato, ohe 
è diretto all'emblema presente dell'n-
niià italiana, il territorio di Oividale, 
per ragfoa etttioa e geografloa, non putì 
eaeere ad altri SBOondo. Bil eooo nu modo 
ohe potrebbe limoire oaratteristioo e 
niente dispendioso, o qaasl. A cura dai 
rispettivi proprietari o dei Comuni, la 
vigilia della festa, alle S pom. preeiae, 
si illamìnmo, ouu fuochi di baugala od al-
tiimeoti, le Olmo dove sorgevano i ali­
ateli i foroginliesi, e dove tuttora in 
parte suasistoao le loro ruiaej e perciò, 
sulla linea montana, CLuelio Mela di Al­
bana, Orzona presso Garraria, Gaatel 
del iSdonte, Antro, Grtimbergft, Quepergo, 
ZuooolR, SoSnmbsrgo.presào Campeglio, 
ZBOOO e Cttooagna di Faedis, Partiata-
gno presso Kaoohiuao, e Castel veoohio 
e nuovo dei conti di Attimia; e aulla 
luiaa ooilinesoe, Jioooa Bernarda, Ro' 
auiszu, Man£«ao e Battrio». 

La bella idea dall' avv. Podreooa — 
alla quale noi pure pleudiamo — è 
etata anoolta con eutnaiasoia da quanti 
dovranoo concorrere ad attuarla, ed ecco 
ohe il Sindaco di Cividale oonvooharà i 
Smdaoi dal Mandamento per ooncertarsi 
aooi4 la dimostrazione riesca • generale 
ed ordinate; ed eooo ohe venne dira­
mata la seguente (ìircaiare; 

« illuslmsimo Signore I 
OlTÌdnle, 30 nana 1393. 

«Alonoè famiglie Uaetellanee tainni 
ptoprieiari di Gtiateili e cniue e cime 
Oaatellaue, immaginarono di asaooiare 
le oircostaaze caratteristiche della no­
stra provinola, alla mauifeslasione, di 
taatv Hazionale significato, pelle noasze 
d'argento dai nostri amati Sovtanl.'òol-
l'accendere, alla ora otto di sera del 
giorno 'M. aprile, nei Castelli, auUe mine, 
ovvero sulle cime giét incastellate, dei 
fuochi di bengala, ovvero dei falò oo-
muSi. 

• Noi sottoscritti, avendo fatta piena 
adesione al progetto per quauto ri­
guarda Sofiumbergo e Zaccola, ci aSrat-
tiamo di comunicarlo a V. S. Ill.ma, «ella 
speranza che non si amentisoa aneha io 
questa uooasione l'antica e leale fedeltà 
dei Friulani, e che i numeroai fuochi 
della sera suindicata, ricordino quelli 
ohe, ancora fra i cappi del servaggio, 
splendettero a salutare la promulgazione 
del Eegno d'Italia, 

Gav, Rinaldo Carli 
Comm, Michele LeichU. 

Ripetiamo ancora che l'idea non pò» 

pagna con la lente dell'amore u dell'o­
dio, mai cogli occhi nudi. Ne facciamo 
HE DIO 0 un Satana; e invaoa non è' 
né i'una cosa né l'altra. Essa non è 
ohe un uomo, un nomo femnSiua, con 
molte virtù e molti difetti come noi; 
ma diversi dai' n'oetri difetti e dalle no-
«tre virtù,, ; ' 

Fu detto ' ohe ogni popolo ha il go­
verno ohe si merita, e !u detto bene; 
ma con maggior verità polremmci dire 
ohe iti ogni aoeietà umana la donna è 
quel che-l'uomo la fa. 

Il più strano però è oho noi esigiamo 
da lei virtù, dalle,quali noi stessi la 
allontaniamo. Semi diamo in lei l'incenso, 
e troviaihu attaiio di raccogliere vanità; 
seminiamo' adorazione, e restiamo a.ùpiti 
di raccogliere orgoglio, esigenze, oa-
.pr/floi, follie. 

* 
Parrebbe ohe la donna potesse esser 

niiglior giudico di '«è àtesaa, ma anche 
da lei non abbiamo avuti. giadizii più 
Boroni e più giusti sulla di lei naiara. 

Calunniata sprezza.ta', oppressa, ha 
dovuto eccedere nella propria difesa. 
JPorae l'unica donna illuetre, , ohe ha 
giudicato eoa giustizia le sue consorelle, 
è 1» mia grande, la mia cara umica 
Ilora, d'Istria, , 

, .̂ Boha senza,Jl bisogno di una ìegit-
tima difesa; la .doii.na ha dovuto eaaete 

.indulgente opn sa fltesaii, per' lo spirito 
,cli còrpo. Uoinlai e donna formano diie 
.consorterie, ,l'(ipa contro l'altra armate, 
che si adorano, ma ai aombationo. Una 
donpa, gifiiljoftndô jdi un uomo solo pò 

,trà for^e,esser,giusta i" nia quando ai 
.tratta dl_ liifènd^re il seaao in massa, 
.si inaslza Ja. bandiera della oorpora-
aione, e nasca la guerra, ohe è il trionfo 
Mh vipleDga, che è, l'iogiuatizia ideila 

leva assare migliore, ed è oarto ohe lo 
apettftooio rieaoirà splendido, nuovo, e 
signiflcante. 

Gli « Ignoranti » Veneziani 
» M a n l a g o 

Nel rìdente ed indaatre Maaiago è 
aorte da tempo per merito e onstanza 
del Big, Antonio Platee Un Club Igno­
ranti, ohe ha di mira lo scopo santo 
di aiutare il povero a il diseredato. 

Il 1 aprile, il Club di Mamago inau­
gurava il Vessillo ohe le Signore gen­
tili del paese, con ponsiaro altrettanto 
gentile vollero donare al Club, Invitato 
Il Club Veneziano alla festa, volle man­
dare numerosa rappresentanza a la bella 
bandiera. 

Alla staziono di Pordenone attende­
vano 1 Veneziani le vettnra del Club di 
Manìago, a dopo una entrata Irionfaia 
in paeae, alle 2 pom. tutti gli Igno­
ranti, preceduti dalla bandiera dei Ve­
neziani ai recarono al Teatro, ove «i 
compi la funzione della consegna del 
nuovo Vessillo, 

La aignora Maria Plateo dal paloo-
ecenioo fece la cimsegna a nome del 
Comitato della aigoore della bandiera 
al Presidente del Club sig. Antonio 
Pluteo, il quale dopo un discorsi» co­
perto d'applausi, invitò la signora Eon-
obi-Boasi quale matriua a benedire la 
bandiera eoo Io Champagne, fra appianai 
vivissimi. Parlarono quinti vari rap­
presentanti di Venezia, e quindi il dot­
tor Mazzoleni con applaudito disaorao 
disse dello scopo dei Club di Maniago. 

Una improvvisa, sventura ohe colpi 
la nobii casa dei conti kaniago, tolse 
e. molti tli poter prender parte alla fa-
sta. Fn organizzala al momento, non 
poteiido più eseguire una parte del pro­
gramma par II detto motivo, una paa-
.leggiata al Ponte delle Pignate nella 
Vallo Colvera, con la musica in testa. 
Centinaia di persone con molte signore 
e sigoorìne preaero parte alia gita. 

Dai paesi contermini aoesero le vaghe 
montanine, ed il Lorenzon di Poffabro 
accolse in alto i maniaghesi a colpi di 
mortaretto, Bitoriio verso la 6 pom^ 
in paese, alle 8 recita di beneBoenza 
al teatro. Si eseguirono eoo grande vi­
vacità e brio due ooramedie da signori 
e signorine inventati artisti per Tocca- | 
sioue. Furono pure eseguiti due aon^ 
certati oon ì mandolini e dna chitarre, ' 
eoa aooorapagnameato di piano, da tre , 
gentili signorine o tre baldi giovanotti. | 

Unbanobettoaooiale alleatitoin mudo 
splendido all'albergo del .tieon d'oro, 
riuui alno allo tre antimeridiane Ve­
neziani, Ignoranti e gentili signore. Fra 
cinqnauta convitati il buon umore, lo 
spirito, regnarono sovrani. 

11 dottor Oeaare ohe fu anima e vita 
di queste festa, con brillamiasima pa­
rola chiudeva la aarie dei brindisi. 

l u e e n d l o e s u i c i d i o . Mandano 
da S, Giorgio di.Nogaro iu data d'ieri 
l'altro: 

Questo paeae venne funestato da due 
diagrazie: Ieri nu piccolo incendio, av­
venuto per causa fortuita, réoava un 
danno di 500 lire. Stamattina la gio­
vane ventenne Orsola Chiaruttini finiva 
i ano! giorni anaegundosi. Oanaa dal 
snioidlo: un amore disgraziato, 

ingiustizie. Una volta poi dichiarata la 
guerra, ogni arma è buona alla-: difeaa 
e all'offesa, a ogni speranza di giustii 
aia SI dilegua' e svanisce. ' 
' Bello apirito aeaauale di corpo tro­

viamo la traccia nei proverbi e nei di­
zionari d'ogni luogo. 

La madre dica ad una figliuola senza 
grazia o senza cuore : lu sembri un, 
uomo ! 

E li padre dice al figliuolo ohe piange 
0 temei'iM sembri una dannai 

E gli iugleai spingono il disprezzo 
verso la donne fino ad inaeguare ai fi­
gli maschi a non piangere mai. 

Da tutto queste cause perturbatrici 
dei aani giudizi!, nascono sentenze che 
non arricohisconi) di certo il patrimonio 
della scienza. E quelle cause aouo mol­
teplici e potenti ; difficoltà di osservare 
1 uomo; la passioni violenti dell'amore 
a dell'odio; lo spinto di corpo. 

Di qui la vaghe e vane e eterna di-
Bousaioai aul primato dai duo sessi. 

Il primato dulia bellezza è dell'uomo 
0 della donna ? 

Chi dei due è più intelligente ? 
Ama meglio l'uno o l'altro? 
Infine, nella gerarchia dell'umana fa-

luiglia, a chi spetta il primo posto, a 
chi il secondo? -

Tutte domande alle quali risponde la 
pitàsione; quasi inai là scienza, 
'tìppùre 10 vorrei rlipondare a tutti 

questi problemi bollaSoieoza aola,' e a 
questo tentativo è 'dadlosto il mio libro, 
ohe sa aarà imperfetto, sarà però sincero, 
Se ho' molto ama'to una donna, sa ho 
avuto la rara fortiiìia di esaere oiròon-
dato'da angeli, ohe apparteoevan» al-
lalt'tOVsesào, ho però i oàpalli blauohi,. 
fruttò _di Una lunga esperienza ; e ae 

jjOlto tioordo, so ancora di aver molto 

U n a s e r i e ili i n e e n d l . L'altro 
lari al sviluppò in Bordano an pioaolo 
incendio nella oaaa di proprietà del aig. 
Giuseppe Eosai, abbruoiaudo del fieno 
esistente in una stanza al primo piano. 
Stante il pronto concorso dal paesani 
il fuoco vanne spento sul momento, oan-
Bando dei danni lievi. 

— Un secondo più pericoloso incen­
dio avvenne nel giorno etesso e nello 
steasopaeae, losalità detta Garbine, nella 
casa di groprielà di certo Simeone Fioco, 
e il fuoco al sviluppò nella atanzi ad 
uso flaiille. Sarebbe soooeaao uu vero 
disastro con danni incalculabili, se non 
fossero ptoulimonte e ooraggiosaraeuta 
accorsi gli abitanti del paeaej a mercè 
la loro opera il danno venne limitato 
a sole L. 200. 

La causa di detti incendi ri tieusi do­
losa. 

— ©lorni sono si sviluppò un inoon-
dio nel bosco Repezzino, Comune di 
Clant, recando a questo un danno di 
circa lire 1000. 

Anche questo incendio vuoisi attri­
buire a dolo. 

—• Altro incendio ai manifeatò nella 
stalla di certo Am.oaio Poleito a Ctneva 
di Saciie. Il danno aaoende a complea-
sive lire 300. Non ai oonoaoe la canea. 

l*olinK<<i»B<> Htilcltif». Essendo 
afistto da pellagra, il contadino Antonio 
Parott da Rivolto si dinde la morte gut-
tandoai in uu fosso nel quale annegava. 

Sacerdoti! Cattolici! Z'tu. 
atioo e prezioso ricordo delle foste 
giubilaci dal Siimmo Pontefice? 

Acquistate l'artistico basto fuso 
in metallu-bronzo dalla Fondarla 
G. Muzio e C, Genova (Borgo Pila) 
Piazza Santa Zu, 9, rappresen­
tante la vera effigie di 

Buato alto oent. 50 (a aoolta la 
bronzatura) lire 20 (franco Ge­
nova). 

Busto alto cent. 35 (a scelta la 
bronzatura) lire IO (franco Ge­
nova). 
Detti busti vennero elogiati da 

8. E. l'Arcivescovo di Genova. 
Spedire l'importo in lettera rao-

ootnandata alla Fonderia B. Muzio 
B C. • Oenom. 

D a REantcTldeo abbiamo rice­
vuto una interessante curriapoudenza 
che dobbiamo rimandura a domani per 
ragioni di spazio. 

SI Consiglio proiriueltile è 
convocato in soaaione atraordin&ria pel 
giorno di giovedì 20 ojrreuta alle ore 
12 meridiane, por trattare aul aegaente 
ordina dal giorno; 

In seduta pubblica 
1. Nomina dei membri della Oommia-

aiona provinciale per l'applicazione 

osservato, molto dubitato, molto pensato. 
Finché ai trutta dal tìsico, è facile es­

ser giaati. Dove soccorra II metro o la 
bilancia, il giudizio può essere facil­
mente imparziale. Il metro dice ohe il 
corpo dalla donna è.piùbaaso, la bilan­
cia proclama ohe il ano- oervello ha 
minor peso; ma quando dalla vita ve­
getativa passiamo alla psiohioa, nò me­
tro né bilancia ci.aiutano, e la ragione 
vacilla nelle mani del daaiderio, o si 
appanna al fiato del rancore. 

L'istinto, il Ijî ogno di misurare, di 
diaporre cos» e uomini aopra una acala 
a gradini ascendenti e diaoandenti, è uno 
dei bisogni piùumaul.Date a varii bam­
bini dei biaootti, ad essi li misurerauno 
par vedere quale aia il più luogo. E, 
tramoutato il sole giocondo dell'infanzia. 
1 fanciulli si misureranno a vicenda per 
vedere ohi aia il più alto. E i fanciulli 
•divenuti uomini, misureranno ogni ooaa 
misurabile onon miBUrabil«: la ricchezza, 
l'ingeguo, i! sentimento, l'onora, rizzando 
una vera fjresta di aoaie e di gerarchie, 

•Tutte queste sono prove dì atavismo 
selvaggio; dacobS il più o il meno, il 
molto 8 il pooo, l'alto e il basao, sono 
inevitabili forme dal linguaggio e del-
l'evoluzioue dei sonai'e-, del pensiero; 
ma Bono segai grossolani, spesso anche 
•brutali,.dei nOatci giudizli. Sono divi­
nazioni aroaiche della imatematica, ohe 
arriva molto'tardi nello stadio della 
éoienza.'a rimangono ancora in mezzo 
a'una oiviltà oreseiuta, come caratteri 
otaiiografioi del ipeuaiero. In psicologia 
aopratutto ci risparmiano la fatica del­
l'analisi aoltlle, fine, -io sbrigliamento 
dei nodi ohe ci sii aggruppano fra le 
mani nel sceverare i tanti fili, che ai 
accavallano, a'intreooiano e si confon­
dono iuaiema. 

delle imposte dirette pel bieniiio 
l!j91-95, e Boatituzioue del oavaller 
dott, Pietro Biasutti, nominato Pre­
sidente della Commiaaione atessa. 

2. Comnnioazlone di deliberazione d'ur­
genza aolla quale fa creato un nuovo 
arlloolo io attivo e passivo delle par­
tite di giro del bilancio 1898 d'jU'am-
miuistraziooe provineiale, per impu­
tare la somma pagata dal Gover.io 
par rifusione delle anteoipazioni effet­
tuate dalla Provinola pai Catasto ao-
calerato, a proposta relativa all'estin­
zione delle 160 obbigazioni per tal 
titolo emesse nel 1889. 

8. Comunicazione di d-iiiberaziona d'ur­
genza relativa alla olassificaziona del 
porto di Nogaro. 

4. Comunioazione di deliberazione d'ur­
genza colla quale fu autorizzata la 
produzione di un ricorso a S. M. il 
R>, contro il decreto miniatoriale 10 
dicembre 1892, relativo «Ila ooslru-
zioDo di nu passaggio a livello pedo­
nalo siili' argine amiatro del Taglia-
mento di fronie a Latiaana. 

5 Sul miglioramento nella produzione 
del bestiame bovino nella Provincia 
di Udine. (La relazione della Depu­
tazione provinciale fu allogata all'or­
dino del giorno delia e-duta 29 di­
cembre 1892, oggetto 9). 

6. Determinazione dalle epoche io cui 
può essere esercitata la oaooia.. 

7. Sulla demolzione della porta Marit­
tima eaterna di Palmaoova. 

8. Eioorso parlnoompatibiluà del doltor 
Arturo Magrini, alla oarica di consi­
gliere provmaiale. 

9. Continuazione della diaouaaiooe del 
ragoiameoto del Gmaiglio provinciale. 

10. luterpellanza del consigliere provin­
ciale OBV. Ottavio Faomi, sulle illegali 
rinuncia di diritti di servitù attiva in 
aderenza alle strade di proprietà della 
Provincia, ad evuntiiali proposte, 

11. Proposta del consigliere proviooiala 
Cantari oav. avv. Franoasou, in ordina 
alla coatruziona dei ponti sul Cosa e 
aul Colvera, lungo la airada provin­
ciale Spilimbergo Mauiago. 

In seduta privata 
l'i. Domanda di sussidio dalla aignora 

Armida Arrigoui, veilova del signor 
Zimello Giuseppe, ex ragioniere ag 
giunto dulia Deputazione provinciale, 

Assooiaziona Agraria Friulana 

Seconda fiera-concorso 
di vini friulani, cognac, acqua­
vite ed aceto, che si terrà in 
Udine sotto la loggia di San 
Giovanni ed annesso piazzale, 
nei giorni W, $i, Sii e SS aprile 
1893, ricorrenza del mercato di 
San Giorgio. 

Il Comitato ordinatore della fiera • 
couoorao, sciogliendo la riserva fatta 
noi programma già pubblioato, avvisa 
ohe I premi da conferirsi ai oonoorrenti 
più meritevoli, saranno i seguenti: 

Diplomi, 2 medaglie d' argento, 4 di 
bronzo, menzioni onorevoli, uua pompa 
per travaso al completo, un filro olan­
dese, due alzabotti_ a vite, una irrora­
trice Berzia, un aolforatore a ventilatore 
per botti, una solforatrice Bartolazo ed 
uu guanto Sabotò. 

Hai la psicologia comparata dai due 
Bassi, alarne ancora in pieno periodo prò-
saientifloo. Il pili a il meno, i! molto e 
il poco,-tongon luogo dei numeri, ai 
quali non abbiamo ancora diritto j e 
tutti quanti i popoli della terra hanno 
messo la donna a un livello inferiore 
dell'uomo. Essa è sempre un mezz'uomo, 
un quasi uopio, uu uomo in minore. 

Potrai citarvi cacto, mille fatti, che 
vi provano queato giudizio sommario. 
Ne bastino dna, presi a poli, molto lon­
tani : 

A Belluno e a Treviso sono passinii 
auspicii la gallina ohe canta da gallo 
e li gallò ohe oanta da gallina. 

OD e! gaio nauta da galina 
La oaaa ya iu rovina. 

E nell'India, nel ventunesimo giorno 
dopo il parto, tutte le donne della fi-
miglia 81 riuniscono all'ombra di un fioo 
e adorano la Dea Shashthi; dopo di 
ohe. Se il nooaato è masohio, la madre 
è dichiarata pura, se è femmina, la pn-
rifioazioue ma, è compieta prima di uu 
mese. 

luveca la donna non è né al disopra 
uè al disotto dall' uomo; ma gli è ao-
oanto. Uumo' e douaa aono due linee 
parallele, ohe aaranuo .aempr̂  vicine, 
senza toccarsi mai. Ognuno di assi com­
pie una diveraa missione nella feconda-
zione> e nell'umana società; e.nessuao 

:dei due può .Bosti.taii'si-all'altro senza 
cadere in una mustrmiaità,; 

L'uomo, ohe nella forma del corpo ,o 
negli atteggiamenti..del pensiero, e del 
sentimento aiiavvioina alla donna, è, una 
creatura ridicola, apregevole: 6 un mo' 
stro. B cosi la donna ohe ha caratteri 
virili.' '•" • ' ' 

Non aiamo noi soltanto,'ohe affami-

I membri dei Comitato rinnDciana ai 
premi materiali che potessero meritarsi, 
aspirando aolo alla evantaalionorifloaoze. 

Udino, e aprile 1893. 
Il Presidente, P. Biamili 

I*iinl««ilonl. Il signor Fabio Cloza 
ha fatto pervenire al Sindaco oav. Mor-
pnrgo, le dtmiaaoQi da Coasigiara oo-
luunale e da revisore dei oonti. 

M u o v o c i t t a d i n o I t u i l n n o . Il 
signor conta Ugo Duuay Da Dana Vecse 
di Qî kovoka (Qallizìa), ottenne per de­
creto reale la oittadioanza italiana, 

Jer l'altro il nuovo olttadiuò italiano 
prestò davanti il nostro Sind'ioo 11 giu­
ramento d'obbligo. 

I l n u o v o m n e s t r o d«Hn 
IIUIIIIIM lUMHlctale «ittaiiiMMi. 
Jori r aBsoasofB munioipsle avv. li. M. 
Antonini, presentò alla banda musicale 
cittadina il signor Domenico Montico, 
nominato testé sostituto maestro. 

IJM BancM CoopnpHtivM II> 
diuetie» Con vero piacere abbiamo u-
dito, da persone competenti, esprimere 
parole di elogio verso la Bauoa Coope­
rativa, dopo la aituazione da oaaa pub­
blicata al 31 marzo decorsa. 

Difetti dopo la gravisaim" crisi da 
cui fu colpito il oittailitto iatnuto, ve­
dere che il auo credito, psr qaanto.mi­
nato nelle sue b&ai, oomiuoia a ripren­
dere il posto legittimo ohe gli spetta,-
é indizio sicuro ohe tu un non lontano 
avvenire la Banca potrà ancora far aeu-
tlre I SUOI beucfiot a tutti coloro che 
in essa ebbero ftide; e Coroadicoufirto 
a quanti, noi aompresi, speaei'O comna-
que le loro forze per dimostrare la a-
ttlità e la ragione del auo esaare, e la 
poasibilità ohe ntorài nel posto onorato 
a atimato che teneva pur lo passato. 

E aiocome nulla meglio delle sifre 
vale a convincerà anche i più increduli, 
oasi faremo due soli confronti pur di-
qiostrare la verna di quauto aopra è 
dotto. 

Nella situazione al 28 febbraio deoorao 
il portafoglio di proprietà della Biuoa 
aacendeva a lira 763,289.08, ed un solo 
meaa dopo era aalito a lira 987,776.12, 

Cosi I depoaiti in conto oorreoie ed 
a risparmio, il gran imlica del eredito 
goduto da uu istituto, alla flue febbraio 
erano rappreaentati da lira 898,697.14, 
mentre ora sono saliti a lire l,081,2ii2.97. 

Ss queata prugresaione, come non vi 
hi dubbiu, onntiuuerà anche nei meai 
venturi, specie per opera diti piccolo 
riaparmio, che dovrebbe eaaere a pre­
ferenza indotto a dirigersi verso una 
istituzione OouperatiVj, e quindi a baso 
veramente pjpolere, la Banca potrà an­
cora, ooiaé, ditiemiuo dapprima, rendere 
segnalati' vantàggi ai piccoli eaaioétiti, 
ìiegoziauti, agricoltori, operai, eco. 

Certo non tutta le' difficoltà sono au-
perata ancora, ma le più gravi sono 
vinte, e tutto fa prevedere ohe ancbe 
le aiire andranuo man mano aoompa-
rendo, 

9f e r g l i situseecitl d ' a rgen tOa 
Uu rimedio radicale, ma ohe certo riu-
soirebba effioaciasimo ae l'attuazione ne 
foase possibile, è quello proposto dalla 
seguente di un assiduo della .Qaszella 
di Venezia ; • 

• Invece di oalpire con multe declso-

nandoci, scendiamo dal nostro posto; ma 
scende anche la dono», quando vuol 
diventare nomo, 

* « * 
Questo libro modesto, tra.,gli .altri 

intéudimanti, si propone anche qitello 
di dimo%lrare la vanit.à, e, diciamo pure, 
la fatuità dei-giudizi' volgari, che oor-
rono ogni giorno per le via, ma pur 
troppo pauetrano aucha nei parlamenti 
e'mooiano sulla oattsilra; e che oouaìu-
dono sempre ad uua' mmorazioue della 
dolina, che la dà poi,' inani e piedi le­
gati, in. braccio al tiranno, ohe da aolp 
fa la leggi, da solo le appiioa, e da apio 
la impone all'altra metà del genere u-
mano. 

Nella aoeietà bambina, dove sola mi­
sura della gerarohia à là saldezza del 
puguo, e naturale che la donna più de­
bole aia schiava dell'uomo; ma nella 
aooiaià civile, dove tatto ièenergie diil 
aeutim-iuto e del penaibto devono avol-

I gersi liberamente, la donna ha tali virtù 
che fanno equilibrio alla maggior po­
tenza virile dell'intelletto; e 'Hressuno 
dei due ha ad essere schiavo o padroue. 
Eguaglianza noli già nei diritti'' o nei 
doveri,, che devono esaera tanto diversi 
in COSI diverse ttature;''ma egaagliansa 
di gli()ie, di'dignità e di' garàrohia. ' 

: : • * « " . ' 'l . 

E'I ora, gettate uno eguardo agli op­
posti giudizii dati aulla.doniia.dal.ìpro-
verbi a dagli aorittori» . 

A deetra traverete: il.; maje, a sinistra 
il baca ; le due faa«|e,, o,he, ntease., in-
aiama,dovrabbera,t.ifarvi, tfttta.lsi tneda-
glia'femminila.i. )i i, 1' ;,<;«. ; ., 

''SmÌO:k<iinteaax.ia, 



IL F R I U L I 
ìmiwMgwiMi ••laa'waii p 'tw timdjwi 

ria l'esportazioDO all'osterò degli spezzati 
d'argauto, 8i (lonfiaohi alla fì-ontwca il 
corpo del delitlo, oome ai osa pel ta­
bacco; Siilo allora a i^aul moroato po­
trà essere dato un freno. » 

g t r u t l e f e r r a t e n i « t r l d l o > 
u n i i . La tanlfa speeiats ucmun» n. 
11, lifrunde val()0itt\, pel traapiirto dei 
paochi del peao Suo n 10 chilogrammi, 
istituita il r aprile 1892, in via d'a-
speriinonto per uu aiiao, ò stata ota 
proniguta, col conaenao dui B. Governo, 
a tutto il 81 marzo 1894. 

ILI'4;CISH84.' Niilna-o (IK9 t O a,-
I > r l l « . Ui tutti I fnmimeiii a.stron 'mici, 
pochi hanno tanto oolpiio l'immagna-
zione ilei volgo, guanto In eolis.ii tut.ili 
di solo; e questa piosEÌma sarà appunto 
totale, dell» durata di 4 min. e Ì9 se-
OOodi. Uà al lungo periodo di oscurità 
oompluia, permetterà agli Bstnoioroi di 
eaamiiiaro atteiitumente la corona so­
lare, fotografarla od naoho nualiuzarla 
Inediaate lo spettroscopio. 

Altro osservazioni durante le passato 
eclissi totali hanno provata esistere in­
torno al sole uu'immenda atmoafura at­
traversata da getti di materiali, lanciati 
dall'iuterno del corio dell'astro, inces-
satomente, e rioiidenti sopra di esso. Non 
possiamo faroi neppure un lontano con­
cetto degli impetuosi movimenti, che 
si prodiiciino sauna tregua nell'ataiOnCera 
eolaro, come pure delle eruzioni, ohe 
possono raggiun)jere in certi casi una 
altezza di !iOO mila chilometri! 

In quusiig.urui, che precadmo il raro 
fsoumenu, vi sarà oeriamiiiits un grande 
smoiciu di canocchiali p il o meno a-
stcouomiai, e di vetri afiumioati. Racco­
mandiamo però ai Rigaci i ottici e vo-
trai di u n commettere alle falibrichn e-
snberauKa di t>le merce, nella speranza 
d'avere in queata occuaione an È'oite e 
aito, perchè di'jgraziatumente il t'eiio-
meiio iarà visibile nell'Aiuerica del sud 
6 nella parto occidentale dcli'AlTiioa; la 
linea della totalità, partendo d.<l Chili, 
attraverserà il Bnsile, il Senegal, fino 
al Sudan, Multe spedizioni di ecieumti 
son g à partite per questi paesi del and, 
e noi dovremo acuoutentaroi delle loro 
lelaisioni sopra le nuove scoperte ohe 
certamente si faranno nella misteriosa 
corona solare. . 

ILrt « Inn i iu « l i d l v o r i e l n . Il 
periodico li Divorilo, oigano dui Go­
mitato promotore dui divorzio, ili Ruma 
— che riuscì a risvegliare in Italia ed 
a porttre ovainai a buon punto la di­
scussione su questa iinpoitautissima 
iegg» -~ pubblicando nel snn ultimo 
Damerò uu aotevoie articolo della si­
gnora Fanny Zampini SaLizar, la dotta 
« gemalo scrittrice ohe ruppreseuterà 
prosaimamunte le signore italiane u Chi­
cago, io fa sf-guire da una giustissima 
osservazione; che le signore, mentre si 
lamenianu spesso della condizione che 
è fatta loro dalle nostre leggi, non si 
sarano poi nommeoo di esprimere la 
loro opinione per concorrere a miglio­
rarla. H Divorzio apre pero.ò IH sue 
ooloune agli scritti delle signore, sull'nr-
gomento tiinto discusso, in cui non si 
può negare che, oltro alla ragione, parla 
piire eloquente la voce del sentimento. 

La nuova rubrica, per cui il nostro 
valoroso cnfiatello ha già ricevuto 
molte spiccate adesioni, nou maucheià 
serto d'interesso. 

Bie o o u i f a v v n u x i o n l a l l a i i o -
i i s l t t a t r i k d i t i c . Con recente sentenza 
pubblicata ueila Caisazione Unica, la 
CasaaeioDe ha deciso ohe per lo semplici 
èontravvpnzioni al regolamento sul'a pu­
lizia stradale 10 marzo ISSI, spetta al 
Sindaco promuovere, ove lo creda utile 

e neoesBaiio, l'azione penale contro il 
trasgressore; e però nullo 6 il g'adliEia 
fondato sur uu verbale di carabinieri 
trasmesso direttamente al Pretore, 

I*MM«»ggl» «Il p v l l i r g r l M l . 
StamattiiiS con tienu spocia'e passarono 
per questa Stuz eoe ferroviaria SOO pel­
legrini ungherifsi, diretti a Roma. 

« m CattNfaflT» a Vrlvale, Lag-
giamo nei giornali di Trieste cho In 
cosa è ormai conclusa. L'inprusa Pio:i 
telli e C. darà in qu"l Tu uro Cninn-
iiaJe una anr P di roppres-wIasioni stca-
ordiaaiindel Paldaffii G.usuppe Verdi, 
con la comjiagnia di canto e lo masse 
orchestrali e uurnli della < locala » di 
Milana, 

Protagiinista Pini-Corsi : gli altri e-
seouiori : E, Garbin, G Paroli, P. Pe-
lagalli, V, Anmondi, E. Zilli, A, St.hle, 
tì. Pasqua, V, Gui<rriiii. 

Hui'strij ciinceriatore e direttore di 
orchestra, Miecheroni, una delle mi­
gliori bacchetto d'Iiaiia. 

S»rà una bella occasione per i buon­
gustai udinesi di sentirò il capoluvoro 
verdiano, e nullo stesso tempo una e-
greuia artista concittadiua, 

-Uunieifilo di Udine 
AVVISO 

EseouzionodeillAlegge ImarzolBSGn 3682 
cha riordina i im^iosta Sonitiarla 

liS (:f.urita jUiinicipate nella seduta 
del 80 marzii pp. ha eseguita la revi­
sione dsH'eleiioo dei qunranta maggiori 
contribu-nti ill'imposta ftindiaria nel 
Comune di Udine, al qua/i 'in UQIOAO 
ai Consiglieri Comunali spetta la no­
mina della'GiiiumiuaLiine Oensunri i Co 
munaie. 

Detto -leuoo viene ora pubblicato e 
tenuto affisso all'albo del Municipio per 
giorni 16 ed è liberalmente ispezion.i-
bile dagli luteressati per gli eventuali 
reclami a norma dell'art. 13 dei Rego­
lamento approvato ani B . Decreto 2 
agosto 1887 n. 4S71 Seno 3 -la essere, 
piodotti entro il termine suddetto. 

Dal MuDìcìpìo (li l}dino, 
addi i sprilli 1B9I1. 

11 SÌDCIAOO 
ELIO MOHPUttaO 

Hu i iuUce i i iBU. L-. munificcntis-
sima famiglia Kechlor ha Consegnato a 
questo Mun cip o un titolo al portatore 
diBindita Italiaoa 5 per cento, per lire 
lOl), con g dimeuto da pruno gennujii 
pp, per dt-voH'eriJB in [inrpstuo i (ratti 
alla O-ngregiizione di Carità di Udine, 
od a quella ultra istituzione che po­
tesse succederle col compito di sussi­
diate I p'iveri Aei Uomune di Udine, 

La Gongregaziono d> C^irità a nome 
di questi, con tutta riconoscenza rin­
grazia della generosa elargiziime, che 
va in aumento alle precedenti fatte in 
p ù volte della stessa faiuiglm, cos.cohè 
l'annua rendita donata raggiunge ora 
la cifra di lire 850. 

C o i u K a l o | t r o ( o l ( o r o « lo l -
l ' i u l ' n i i iB ia . I l " elenco offerte per la 
Lotteria di beneficenza: 
Zurzi Raimondo, n. 8 paralumi. 
Freschi Amalia, un porta ritratto, un 

astuccio da viaggio con pnsatii o bic­
chiere, un astuccio da scrivania, un 
cartolaio in tela. 

Cimador-Bruno Vittoria, un busto satin 
giallo con pizzo nero, uno bianco di 
iettutoie e pizzo, 

U l n e r t o r n a u s t r l u c o . Stamane 
ai è priaentato al locale Ufficio di P. 
S. eerto Pietro Crisamic soldato diser­
tore dal 27.0 reggimeaU) cacciatori 
prima Compagnia di stanza u Gorizia. 
Era armito di sciabola-baionetta ed in 
tenuta festiva. 

BOLLETTIi^O OELE.A BORSA 
XJDINE». 6 aprile Ì8V3. 

i2B muri 29 man 30 man s l marz 1 apr. 4 fipr. 15 »pr. 
Ital. S */• Contanti 

M flne moas . . . . 
ObbHg&ziont Aiad Kcolas. d */, n 

Terrovie Meridionali oz coop.. . . 
* 3 «/e Italiana 

Fondiaria Bancu Naiionale 4 */e 
4 V. 

> 5 i/g Banco di I^apolì 
Fer. Udiòe-Pont 
Pondo. Cassa Ri«p. Milano 5 */• • 
Prestito Provinola dì Udine • . . 

Banca Nazionale . 
» di t/diuft 
i> Popolare Friulana 
b Cooperativa Udinesi . . . 

CoWiGcio Udinese 
tt Veneto 

SociaU TraiQWta dì Udine 
« Terrone M e r i d i o n « U . . . . 
• > Mediterrah&d. . . 

Casulil e v a l u t e 
Francia • * . * > » ohetiuò 
Oeimaaìa ; * 
Londra » 
Austria a fìauooucte . . . . * 
Napoleoni , , «. 

V i t a m S «illApHQDl 
Ghinsara Harig'i eu cocpouj . ^ . . 
Id, Boulevat^B, oru U i/, pom,. ^ 

Tendenza buona 

9S.90 97.— 
07.— 07.05 
37.'/, « . • / , 

313.— 3 1 7 . -
30S,— 303.— 
Wi,— 493.— 
6ll5.~ 604.— 
-165 — 40H.— 
471).— 470.— 
S08.— 607.-
100.— 100.-

1335.-
1 l a ­
na.-
33.-

UGO,-
360.— 

87.-
677.-
043,-

1340.— 
! l i ­
na,— 

53.— 
1100.-
269.— 

87.— 
878.-
543,-

97.10 
87.15, 

96,S0 Sg.SB 97.05 
97.- 97,06 97.10 

97.1/,' g s . „ sa.— 97.", 

317.-I 
S03,— 
496.—: 
503,— 
465.- ' 
470.—i 
608,—' 
iOS,— 

1338.-
112.— 
111!.— 

33.— 
litio.— 
2G0.-

87.— 
C6S.-
660 . -

I 
ai7.—) 3!7.— «17.— 
803— 303.— 303,— 
495.- ì 496. - 495.— 
605.—j BOB.— 6(16.— 
465.—I -165.— 466.— 
470.— 470.-- 470.-

9V.10 
97.15 
97.V. 

313.-
803.-
485.-
SOD.-
,l7l.-
465,-

I 

BOi- i 608.— BOA.—! 607.-
102.-1 lOsl.- 100.-1 10».-

1335.-1.185,-
112. - ' H i -
Ila.— 112.-

33.— 33.— 
lloO.— 1100.-
2.-.8.— 268, 

87,— 87, 
iifC.-; ti83.— 
560.—I 551, 

1,1)80.—11836.— 
ìli,- 113. 
112.— 113.-

33.— 83. 
1100.—1100.-
869,— 265.-

87.— 87.-
692.— 095.-
555.—, 5S4.— 

G apri, 
97.10 
97.15 
97.'/. 

312.— 
803.— 
495.— 
f,05,— 
405.— 
47ìl .— 
502.— 
100.— 

1837.— 
112.— 
U2.— 
33.— 

non.— 
283,— 

87.— 
(J95.— 
5 5 5 . -

104.20' 104.1/J IO4.I5I Ì04,a0 104.20 104,15 104.25 104J!0 
128,VJ 188,30. laaso; iaa.2B 185.2.5', 128.10 m.'U i28.ao 
;i6,2S 86,33 

aia,</> 210,35 
20.80, 80.00 

89.0,5- 87.-
93.0B —.-

20,21 
aiti.'/. 

20,80 

03.05 

80.20 2*1.80 
2le,'.!0| 81iJ,20 

20.80, 20.80 

—.—I 98.06 

KIn | i ; r a« la iM< ' : i i t t t . Lo famiglia 
Co.radini e Miche Ioni, prorondamenie 
commoBua, ringraziano talli qnei pìetoei 
«ho solla loro presenza ai fanernli ed 
in altri modi vollero rendere 1' nltimo 
tributo d'affetto e ili stima al /oro ama-
Ihsimo Padre, e chiedono di «ssere 
campatiti ss uell'acerbità del doloro 
fossero ncorsi in qnalciio ommìssiooo, 

I t l i i K r n x i a i M R i a t o , La famiglia 
dui defunto piitoro Eugenio Savio vi-
V'imeiiie r.HiiraKia tutu quelli ohe in 
Qualche modo vollero onorare la memo­
ria -leli'auiato estinto, 

Uiiwiiki tiHiinatw. Ofì'srte latte alla 
locale ti,ingri)K,ii5Ì ne di Carità in morto 
()i Valen/mi noi. Valentina: 
Celoiti cav, doit. Fabio lire 2. 
di Corradmi nob. Ferdinando: 
Caletti cav dott. F;ib;o lirn % Lombar-

(lini famiglia 2, tiomburdini o Cigo-
lotti 2, Monousi dottor fiomeiiico 2, 
Levi dottor G-iacomo 1, Leiteuburg 
doli. Fiaiiciisco i , F o n a A.itottio 1, 
Cfliotii Anna ve,lova Ongaro 1. 

di Camaviito Irma: 
Michicli Vito di Pa manova lire 2, lìar-

dasco liuigi 1. 
di Della Molla, Giovanna, di Latisiina: 
Sarti Alessindro lire 1. 

P i ' r fiì C i S n U o r l . Avvertiamo 
i signori Esnitori die pi esso la Carlo-
lena Mitco ButdtiHoo sì trovHBO m 
pronto gli stnmpati «Cartella colluitiva 
ecc. (Mrid, <i31J, nonché i « Knoli pur 
l'impusta sui teironi o fibbricali > 
(Mud. 232). 

i^cmenti da prato 
Presso la soitoscritta ditta trovasi 

uu copioso assoriimenlo di tutte le qua­
lità di Bomsnti prateimi cime : Trifoglio, 
Spugna, Lcjetto, Altissima, Lupinella, «ce , 
eoo. dulie migliori provenienze, ed a 
Itrrxir.E j l» i t<»UtiHlMli . 

Nella OBrti-zza di vedersi onorata da 
una numorosa clientela si dichiara 

Regina, Quargnolo 
Vìa dui ToBti-i ù. 17. 

Osservazioqi metSDroloyiohe 
Stazione di Udine — E . Istituto Tecnico 

S - 4 - 03 joro 9 a, 
tìw.'ncrrrO 
Alto 111, 116.101 
1ÌT. ilal iDara I 752.8 
Umido ralat. j 33 
80ito ili oi ilo ; sor, 
Acoua oad. m. 

(̂(liroMUDO 
Itvol.Kiloia. 
Xarm. osntigr. 

, oro S p,i'oro 9 p j gìor. fl 

1 
10.0 

749,9 I 752.0 1 765,1 
au j 41 j 41 

con. 
ffOCllB 

SE 
1 

13.B 

misto 

SW 
10 

80.0 

ij.iiflr 

8 
12.4 

20 86.21 8ll,2l 
a lo , ' / ; «16,-1 216-— 

20,80i aO.79 «0.79 

63.051 93.06' BS.fìB 
— . - ; 03,07, 93.15 

Tamparaturii(iQai}SÌmB 23.9 
(minima 8.0 

Temperatura ininlma ail'aiiorto 7.0 
Nella sotto 8.2 ; 7.0 
Tempo pi'oòaòile: 
Venti sensibili settentrionali al sud, 

Vari altrove Cielo vario, Temperatara 
mite. 

NOTIZIE l DISPACCI 
DEL MATTINO 

Gaprivi accompagna l'Imperatore ? 
Telegratano da Parif^i che 

qualche giornale di colà ini da 
Berlino essere probabile che il 
grati cancelliere Caprivi accom­
pagni GugJielmo JI ueila sua 
prossima visita a Roma. 

Il Canale dì Panama 
Develle annunziò al Consiglio 

dei ministri che il Governo di 
Colombia accordò la proroga 
di venti mesi per la coacessione 
del Canale di Panama. 

Contro gli operai italiani 
Telegrammi da' Nancy re­

cano che gii operai francesi 
delle miniere di Valdafer a 
Ludres, postisi in sciopero, 
chiedono il licenziamento di tutti 
gli operai italiani. Questo in 
seguito alla rissa avvenuta 
l'altro giorno ira italiani e 
francesi a proposito dello mer­
cedi, rissa nella quale un o-
peraìo francese rimase ucciso 
e due operai italiani furoao 
arrestati. 

Riunione dì nihilisti 
alla frontiera austriaca 

Lo Standard ha da Berlino 
che i capi (lei movimento ni-
hilista della Polonia russa e au­
striaca Q delia Ùumenia, si riu­
niranno alle Pentecoste, alla 
fr aticra austriaca. 

Corrisra commardak 
S e t e . 

Milana, 4 aprile. 
Jya giornata segna una nnova ripresa 

nell'attività delle domnnde ed nn'ani­
mazione qnasl generale uell'attegiiia-
meiito dei detentori. Numerose furono 
,'o trastaiive e non Bearsele conclusioni 
in a£Fari, notandnaì anche nn migliora­
mento nei preis/,i ricavali in confronto 
al'a aetiimana anorsa. 

Tra ìa recenti vundife ni oi'ano "r-
giinzini bt'lli correnti 19|21 a L 70. 
Sublimi 19|80 a lira 78. Ti-amo secon­
darie 2'1,2(Ì da li Gii a ti3. Bello trn 
capi ;ÌO(34 a L. 7i). Dulia 38(41) a L. 
U9B0. 

Sujn'lì Alessandro, gerente responsabile 

OT I j n A avore gratis il proprio 
Ò l r U U ritratto, spfidMndo al-
('(/fioio Progresso - Genova, f^at. 
t.& in fraiiciibolli ed il preciso 
nouiri, coguomo e indirizzo. Dotto 
TJfiìoio garantii-oe di inviate .lubitn 
in .'»i8t,'i rsat'oniHnilala 'i\ veto ri­
tratto del richiedente. 

BRI 

n i TOSSÌ E C\T.\RI{1 
U.SATlì CON SICURTÀ 

la Licheninaal catrame Valente 
Di GHAoiTO sAPoati oi;*f<ro L'.*NÌSI-:TTO 

VENDITA m TUTTE LE FARMACIE 
Ol-IfOSITO UNtCO PRESSO 

li- V.%l.l'lWT><M$il<:>«WI,& 
Udìiio, proaso lo farniacìti Alossì o Honero. 

ALCEO MAGGiONI 
CHlBUEGO-DENTbTA 

Venezia, Campo S, Vitale 2885 av­
verto la sns olientola che riceve 
sempre dallo 9 alle i, tranne la do­
menica. 

V(W \% APRILE p. V. 
\Ji\Jlj lif cadono inprsaori'jioao 

15 milioni di biglietti 
(carta moneta), 

È «ecasifarid che il ptibblioo sia 
bene Riformato circa quiiata pre­
scrizione. 

Spedire b'gliatto da visita alla 
BansaFralBlUCasantoùìFruiOBiBo, 
Via Carlo ffelice, IO, Genova, e ai 
avranno lutto le informazioni ne­
cessarie. 

Acqua di Petanz 
oarboaSca, litica, 

gaxoiiu, antt«i) ideniioa 
molto superi ne alle Vieày 

e fiiissMMor 
eDOBllentisnima acqua da tavola 

CERTllflCATI 
Baccelli, De Giovanni, Teti, Saglione, 

Lapponi, Quirioo, Chierici, V. P. Do­
nati, Crespi, Celotti, Marzattini, Pen­
nato, ed altrr illustri. 
Unico concessionario per tntta l'Italia 

A . V . U&.n8»0 - e i l l a e - Sii-' 
burbio Villana, Villa Mangilii. 

Si vende nelle Farmaole e Drogherie. 

Come ieri abMamoannanzìato 

I t M b b l t c I t l i s n i o 
f due Imporlanli Dcountonl! promostl 

RICKVOTA spontancamunto ri­
lasciata d»l signor FranoesDO di 
RIenico di Scanno (l'rovmoia disgii^ 
Abbruzzi). 

Suanno, 28 gcnnnio 1S!)3. 
Il nottosoritlo dioliinra ili avor rionvolo 

dalli signori fratolli CiVSAftETO di i'taa-
coafio, por mozuo (lolla Banca Nazionale 
noi ronno il' Italia la nomina ili liro DU-
GENTOMILA, amiuontaro del pj-imo ;ir«-
mio doli» Lottori» N«ioiiilo a fnvoro daJ-
i'E'paaìniaflo dì Palornio, iioila ilatraziono 
(1«1 31 tlicoiiibro millo ottooonto noyan-
taduo Bill bigllQtto portante 1 uumorl dal 
;.'l)l.35tl al oumoro '.!iiò3,"i50, - !.,a pro­
pento ai riìa^cia in doiipio originalo da 
Borviro una por la Uanfia Naaìoiialo o 
l'nlira por i. iloiti aìguovl fiatolll OASA-
IIEIO. 

Fiim't^o,' FrancBsoo di Rienzo 
e per eoo' a Banoa {rateili Gasareto 
coifornii' di Frnnoosoo 

l'ìonova, Il Jìi fobbraìo lB9a, 
Con Hcnlenilft dol Tribaoalo CÀnin di Man­
tova dclli 11 febbraio cotroato, i uotto-
Bcrllli avvocati Guido Finii e Tullo^ Sab­
bioni, voimoro nominati «oiiucatratan giu-
diiiarl dsl liinlictto 7BlS.l;i2 vincitore del 
proinio di lira 100.000 della Lotteria 1-
lalo-Amorioana sortoggliito noli» prima 
Estra-iionn avvenuta il .11 dioombra 13911 
0 vonnoro altreal incaricati di riacuotoro 
tal floinma dalla Banca Fratolli Caaariito 
di Francoaco, la qoalo in aoguito a con-
troYoraio inaorio fra molti individui, circa 
alfa propriotA del premio staaao ditfhfard 
di eaierg pronta a pagare la som-Jia a 
colui Oli a coloro elio dal 'Irib-jnalo «a-
rolibe alato ordinato. 

In virtil quindi di dotta aontenr.a noti-
float» «Ila Banca Fili CaMroto di F-ciJ, 
li 14 fobbrjio :R83 o oho vonno d» tutto 
lo parli In cttuaa accettata, noi flottoacrittì 
diobiariamo di aver oggi i'i febbraio 1893 
i-icovuto dalla Ba_nca F.lli Caaaroto di 
KraacosTO i> agli ófTctti di oui in auddolta 
aontaoia, la aomma di liro lOO.IK», in 
contanti, importo dulia vincila conseguita 
dall'aniiidolt» cartella n, 786.182 dolla 
Ijottcria Italo-Amoricana, 0 io oonaoguonza 
doi potori accordati dalla dotta Sontonz» 
dichiariamo la prodetta Banoa F.tli 0««a-
rotp dì F.oo pienamanto liliotata da ogni 
obbligo al riguardo. 

Dichìariaino inoltro oho la Bauoa r.iii 
Casaroto di Francesco ha ritirato « ta­
gliando relativo alla vincita da dell» car­
tona, od ha realltn.ta a noi aottoactitti la. 
oartoll* stoaaa cogli altri 3 tagliandi; ro-
lalivi allo futuro Eatraiioni, di qua» car­
tella noi siamo sequeatratari giudiziari, 
con sontaozB Burrìcordata, a ce no ren­
diamo resiionaabili anche rimpetto alla 
Banca F.lli Oaaareto di F co gatanloadola 
da ogni eqUaluniiB» moloslia al riguardo. 

Firmati: Avv. Guido Finsi 
Avv. Tulio Sabbioni 

e per copia Banoa Fratelli Casarolo 
conforme di Franoesoo 

1 Biglietti Lotteria Italo Amarioana 
Estrazione 30 aprile corrente 

costano Una Lira al Numero s si 
vendono presso la 

Banca Fratelli Gasareto di Fr. 
(Gtsa fondata nel 1863) 

Via Carlo Felice, 10, Genova 
e prema i prìnpipali Sanobieri s 
Cambiovalute wì Begno. 

A V V I S O 
La Casa del Duca (i,i Bisaccia 

ha istituito ia Udine, la frazione 
di Gervasutta, fuori porta Cus-
signacco, uà IBeposito Vini 
ileridiofaali di buone qualità 
ed a prezzi modicissimi, da non 
subire concorrenza. 

Il rappresentaste della Oaaa 

Tenoa Moniinl Giuseppa 
UDINE: 

Via QioYBnui d'Udine, N. 19 

Elrardo Battistella 
S P E D I Z I O N I E D E P O S I T I 

Casa e magazzini propri 
in prossimità alla Stazione ferroviaria 

Filiali in Gormons e Pontafel 

Daziati, transiti e qualsiasi operazione doganale 
verso mitissima provvigione 

Servizi speciali da e per l'Austria-Ungheria, Russia 
e Paesi Danubiani 

Trasporti a forfait per ogni destinazione. 
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Giornale in Udine. 

LA MIGLIORE ACQUA 
PER LA CONSERVAZIONE E SVILUPPO 

DEI C4PELLÌ E DELLA BARBA 

(ftrartn fcrroviurlo. 
Partenza Arrivi Parlmse Asvtti 
liK X^Vf» A VfWReT4 DA VSIfKKM AUDTHU 
M, LISA a. «.'ìli n. 1). 4.65 ». 7.3S &. 
0 . 4.40 a. fl.0O ». 0 . 6,m «. 10.06 a. 
M.» 7.86 a. 12.30 p. 0 . 10.45 ». 8.U p. 
» . II .IS a. 2.05 p. Ti. a.lO ». 4.46 p, 
0, 1.10 p. 0.10 p. U. S.05 p. 11.80 p. 
0 . B.40 p. 10.80 p. 0 . 10.10 p. 2.S6 A. 
D. 8.03 p ' 10.66 p. i 

(*) Per la linea Casftrua-Portogru&ro. 

Ujis chiomB folta e 

fluente 6 d i g n a corona 

della bellezza. 

L a b a r b s eil i capelli 
Hggiungotio a l l 'uomo a-
spet to (li bel lezza, di 
forza e di senno. 

DA CiMAmk A urlLlVBJSBaO t DA STthìm^mìO A QASASjtA 
0. ».«0 ». lO.OS a. 0 . 1.45 «. 8,86 )»• 
M. a.85 p. 8.86 p. [M. 1.— p. 1.4tt p. 

DA ITDm» A 
0. 6.40 », 
D. 7.-16 a. 
0 . 10..'i0 n. 
I). 4.5ii p. 
0 , B.as p. 

]MT%UDA ,1 DA FOÌITBnHA A QDIrta 
8,00 s. '! 0 . 6.3 J », 9,15 ». 
9.46 a. 1! D. 9.19 a. 10.66 a. 
1.84 p. 0. a.afi n. 4.66 p. 
6.IÌ8 p, i 1 0 . 4,46 p. 7,80 p, 
8.40 p. 1 D. 6.87 p. 7,66 p. 

DA vmm A rosioan, (1 »A ri>K«w«!, A m»ai«' 
0 . 7,47 a. 9,47 a, M. 6.48 a. 8.87 a. 
M. 1.04 p. B.85 p. l 0 . 1.32 p. 8.87 p, 
oO. 5.16 p. 7.26 p. j M. 6,04 p, 7.27 B, 
Colneidenze — Da Portograwo por Venezia alla 

oro iO.03 ani. « 7,42 pom, D« 7oDO«i« arrivo 
oro 1,06 pom^ 

DA UDIKS A CIVIDALB DA eirXDALK A troia s 
M. e . - , n. 6.[|1 a. ; 0 . 7 . - - a. 7,28 a. 
M, 0 a. 9.31 a. ; M. 9,46 B, 10,16 ». 
M, 11,1» a. 11,51 a, ' 1 M, 12,19 p. 12,60 p, 
0 , 8.:Ì0 p. 3.57 p, 1 0 , 4,39 p. 5.09 p . 

8.48 p. M, 7.34 p. s.oa p. 1 1 0 . 8.20 p. 
5.09 p . 
8.48 p. 

f , ' a e i | n n «11 C h i u l u a d i A n g e l a nilgoue e C. à aa liquido nnfrosoaate e limpido ed inteiamenìB cùmposto di aoslanzo vegetali. È un tonico d ' inest ' 

tnaliilo boni!!. Non cambia il|colore dei eapolli o della barba 8 ne impedisce la caduta prematnr^a. Basa ha dato risultati immediati e soddisfaceotissìmi anche quando la 

caduta giornaliera dei capelli ora foftissima. E voi, o madri di famiglia, usato de l rne i j n i» d i C h i n i n a d i A n c e l o H l g o n e o C . pei vostri figli durante l'ado­

lescenza, e fatene sempre continuare l'uso e loro assiouroreta un'abbondtnte capigliatura, 

Tulli coloro che hanno i capelli sani a robusti dovrebbero pure usare l ' a e q n n d i C b l n l n n d i Ikngela H l s o n e o « . e cosi eviterete il pericolo della j 

\ «veutaale caduta di essi o di vederli imbianchire. 

Si vende in fiale (flacon) da U r o » e 1 . 5 0 , ed in bottiglio^da litro a Uva 9 . 8 0 1» bottiglia. — Por lo 'spadijioni per p'icco postale aggiungere c e n t . 8®. 

A Udine dai signori: Masou Enrico chincagliere, Fratelli Potrozzi parrucchieri, Minisini Francesco droghiere e Fabria Angelo farmacista. — A Maniago da B o - | 

f'*^"' .^ì ' ! '" '" ' ' ' "" , ' ' '^ '"- — A Pordenone da Taraai Giuseppe negoziante. — A Spilimbergo da Orlandi Eugenio e dai Fratelli Larise — A Tolmoiio da Chiussi farmacista 

DA upma A TiiiaflTa DA TaiaiiTa 
ivi. i.Vi a. 7.37 a.,. 0. 8.40 a. 
0. 7.61 a. 11,18 a. Il M, 9.--- a, 
M 3,Sa p, 7,32 p, 0 . 4,40 p, 
0, S.20 p, 8,16 p. Il M, 8,1(1 p. 

OUAKiO DELLA T I U M V U A VAPOBE 

A DDIlf£ 
10,67 a. 
13,45 a. 
7,46 p, 
1.30 a. 

Partcìize Arrivi 
DA VDÌXfK A B. UAmHLH 
11. A. 8.— a, «.4« a. 
a. A. IJ.lOa. 11Ì.55 p, 
S, A. 3.8) p. 4.a;j p, 
R. A. 6,5J p. 7,tl2 p. 

Pm-tmae Arrivi 
DA S, D.AHIKLB A UUinH 

6.60 a. l i A. 8,32 a, 
i l ,—a , S. T, 12.80 p. 

, l,JOo, RA, 3,20 p . 
I 6.—p. S.T. 7.'ajp. 

VERA TELA ALL'ARNICA 
GALlEAiri 

m i S i i s i o - Hmma. ANTONIO T^HCA, suooessore a Galleatii - M i l a n o 

001) laboralorio chìmioo, via Spuàarì, 16 
Presentiamo questo preparato del nostre Laboratorio, dopo una lunga serie d'anno 

di prova, avendone ottenuto un pieno successo, nonché le lodi piti sincere ovunque è statò 
adoperato, ed una .diffusissima vendita in Eitropn ed in America. Acconsentita la vendita 
da! Consiglio Superiore di sanità, i 

Esso non dove esser confuso con altro specialità che portano lo STESSO NOME 
che sono INEPFICACI, e spesso dannose.; ili nostro preparato è un Oleoatearato distoso su 
tela ohe contiene i principii d e U ' a r n l e i » m o n t a n a , pianta nativa dalle alpi, conosciuta 
«no dalla più remola aniichite. 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nallef quale non siano 
alU'rati i prinqipii attivldell'arnica, s c i siamo felicemente riusciti mediante un p r o c e s s o 
s p x e l a l e ed un il]^pBÌii'(ito d i n o s t r a e s n i n s i r a I n v e n x l o n e «• pB-op» i e f à . 
vr?t rfxn "• '"""^ ' ° ' " ' " " 'FALSIFICATA ed imitata goffamente col VERDlìRAMh, 

u if """"f""'" V"^ W sua aziono eorfosiva, a questa deve essere rifiutata, ricliiedende 
quella oHe porta le nostre Vere marche di fabbrica, ovvero quella inviata direttamente 
dalla nostra l'armaoia, elio è timbrata iu oro. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molte malattie, come lo attestano i 
i m m e t - o s l « e r l l H e a t l c h e p o s s e d i a m o . In tutti i dolori, in generale, ed in 
p.rtieolare neUij I o . u b a K g , l n l , nei r o a m a t l a t ^ l d ' o g n i p a r t e nel corpo la gaa-
n g i o n e » « g o n t a , Giova noi d o l o r i , r e n a l i da e o l i c a n e f r l l l o a , nelle m a -
« a n i o III u t e r o , nelle l e u c o r r e e , n e l l ' a b b a s s a m e n t o d ' n t e i o , e o o . Serve 

• S l S - I ^fT-h ^ " . »«•*»•"•«'? « « f o n i c a , da g o t t a . risolve la callosità, gli iodu-

e speclaìmentr • I r ' """ ' ' ' ' " " " ' ' ' '" ' ' ' ' " " " "fP^'"^''""' P**" «« 'at t ia ebirurgiabe, 

i . 

Costa lire t o . a o al metro — Lire 5 . 5 0 al mezzo metro. 

Lire 1 . » » la spiedo, franca a domhiììo. 

a - „ „ „ " . ' n ^ " * " * ? ' ' ' ' , ' " , '"'»' '»«> h^™ Angolo, 1'. Comelli, L. Biaaioli, Farmacia alla 
S ' ' ' Ì ? / ' ^ ' P f ™-? '™lMi j e o r l a i l a i Farmacìa C, Zanetti, Farmacia Pontini ; - f f r l e s t e 
r S B „ - , ; l r ' ' ° ' i " ' ' . ^ ' • ' ' ' ' ' " " ' ' ' ' • * " " ' ' ' • F»™ao>» N. Androvichi ' T r e n t o , Giuppoiii 
T a l S l . ^ i i S l ? ° ' ' a ? ' / - , ^ " ' ' ' ' * ^ ' " ' "* '»^' ' i *"»•=- GraWovitzj W l n m e , G. i'rodram, 
l«ri» vT-t^,^ 1(1 ' f '" ' ; ;™"' '*" '̂ ^ ' ^ * " ' "'"• Marsala, iS. 3 , e sua Supcursale, Gal-

^ 

Vetro soluMle 

A UH 

per attaccare ed unire ogni sorta di 
cristalli, porcellane, mosaici, terra.-
glie, ceramiche eco. Cent. 8 0 una 
Bottiglia col modo di usarlo. 

Trovasi vendibile presso l'Ammi­
nistrazione del t Friuli ». 

! Brunitore istantaneo 
g por pulire istantaneamente qua- y 
B lunque metallo, oro. ai genio, pac- ^ 

4..1 fong, bronzo, ottono eoo Vendesi g 
* S al prezzo di Centesimi 'SS presso g ^ 

M l'Ufficio Annunzi del Giornale il 5+ 
g FRIULI, Udine Via delia Prefet- P 

P q tura num. 6, 5 

SBrunitore istantaneo,^ 

I I ' DBNTJMpU-VANZBTTI * ' 

%J Questa Polvere è il rimedio ef­
ficacissimo'perpreservare i Benti 
dallo carie; neutralizza lo sgra­
devole odore prodotto dai guasti, 
dà freschezza alla bocca, pulisce 

.16 smalto rendendogli pari al­
l'avorio, ^ l'unica specialità fino a4 ora co­
nosciuta coipe la p)ù a buon meroatò. — 
E!«gs»i! Scatola 'grandi Lire * , Piccole 
Cent 5 0 . TroVanai vendibili all'Utfioio! An­
nunzi del giornale il «Friul i» Via della 
Prefettura num.-6, Udine, • -

ELIXIU SALUTE ì 
dei Frati Agostiniani di San Paolo p 

Eeeeileute Eiiquorc P 
a prendersi a Mòotìerini, all'acqua para, di Beltz, eoi vino, eco, O 

11 più efficace fra gli elisir, il più piacevole fra i liquori Q 

" ' '-^ hi 
Medagliad'argonto4oriftQall'_E8poB,Beg,Venetal891 In Venezia B 

LA PIÙ' ALTA RICOMPENSA W 

Il più pfefériij'iJB avanti ) pasti 2 
Vendesi al dettaglio presso i ,prinoipi(lioafiè, liquoristi, | ^ 

droghieri e farmacisti. W 

I ' H S Z Z O UBI,I,JIL ]ic,aviriai.iA L . S.&O. £ | 

t- Si vendo presso l ' a f i l o ^ A n f n n f I d e » g l o r - O 

T " " " * * / ' * ' "*•" ' ' ,«> . E d I n e , Via Prefettura n. 6. ^ 

ù 

TORD-TRIPE 
Premiato ail' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dei V o p l , S o l a c i , ' T a l p e senza alcun pericolo 

per gli animali doraeslioi; da non confondersi colla pasta Badese che è peri­
colosa pei suddetti animBfi. 

Bologna, 30 gennaio 1800. 

Dichiariammo con piacere che il signor A . C o n s s c a n ha fatto ne'no. 
stri Stabilimenti di macinazione grani , pilatura riso, e fabbrica Paste in que­
sta Città, due esperimenti del suo preparato detto ' l O I l D - l ' I l l l ' E ! ; e" l'e­
sito ne è stato completo, con nostra, piena soddisfazione. 

In fedo 
FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Pacchetto L. t . O O 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficiò auuunii del gioinals « HI. 

VnmLi n, Via della Prefettura N. 8. 

^ERNICE 
Senza bisogno d'operai, e, pon tutta 

facilita si può lucidale'il proprio mo-
big'io, — Vendesi, presso, l'Ammi-
nistraziope, del < Friuli » ni prezzo 
di Cent, 8 0 la Bottiglia, 

Pietro,. Moratti 
pubblicate botto gli auspici dell'Àcadomia di Udine 

2 volumi 0011 illustrazioni 

presso le cartolerie M. Barditsco 
(Unica edizione compieta) 

a i i r e O 
Volendo la spedia ipue franca a d o . 

mìcilio nel Ifcgno agg iungere contesimi 
60, 

I ANTICA OFPeLLBRlA 8 

i mMm TOFFALOM | 
^ Unico speoìalista delle tanto rinomale Gubane Cividalesl «-^ 
^ . L'espprienea fitta ed il,sistema di oonfoiiona e di cottnra dBlIe'CÌiitl»>«Me, IHI 
3 permettono al fabbricatore di garantirle mangiahiU e buòne par oltre un' ibC^o' ' ^ 
Ijj]' dalia loro" fabbnoazioDo; purché il poso della medesime npn-?ia lilferipre al . S ) 
) a t chilogramma. Questo dolce però va iriacaldito al momento di mangiarlo, _ K 
(SI Avverte che J>gB} giorno immaiicabilijaiJii'o una-iOd anche più volte cucina tó 
S /« sudetlo e n b a i a e , od é poroiò/ia <t!-adodi qff '̂irle .qnàsi caldo a qaaWjtiSiife ' ' . '^ 
^ ' poHona che ne facesse richiesta. Soggiungo ciò per assicurare la sua nijmeroaa , g j 
3 cliointela del fatto suo, , . • . i, , • . . . j , ^ 
ITI) Edrtroppo a Clvidale *»(ilti si appropriano quésta speoialilà a danno .del. .Ilil 
ìm leggittimo'ed nnicp fabbrj latore il quale per evitare ogni oontraffaiione vende 
iffl, le sudetta B g i b n n e , munite seiupra" di etichetta avviso a stVèipa, consimile 
j ^ s ' presente portante la 'firma autografa ,del(o stesso fabbricatore. 

'i0.mmm.wm^Mmm®'^^)mm^^m^^^^^^W^ 
U d i n e , 1893 . - T i p . Marco Earduaoo 


